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Le associazioni si ricevono a Milano dal cittadino Ciarlo Giva ti Stamperia Villetaa?d ì 
il prezzo è di lire 8 per sei mesi, i5 per un anno per quelli dello Stato j e di i o 
per sei mesi , 19 per un anno per gli stranièri.. ' 
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A;ff'ari Generali . Infelice spedizione dell* Ammirag^Q Nehop,. Notìzie di Spagna , Disposi^ 
zioni dell' [stria, e Dalmazia. . Continuazione delle nuof?$ „dk, Frar^cia . Varietà, , Osservazioni sul 
progetto di aggiornamento del Corpo Legislativo in Francia-. Lettera di Torino, altra di Ge^ 
nova .. Muove de' confini della Toscana , altre dalle riva del Reno : Aneddoto Musulmano . 

Appari G e n e r a l i . 
Aja 5. Settembre . 

Nella sessione del giorno d'oggi il de-
putato Bioher ha comunicato per parte del-
la Gommissione delle relazioni straniere la 
nuova da essa di fresco ricevuta , che la 
squadra Inglese , sotto gli ordini dell' Am-

Xioril ' S. Vincent ( Ji^r&i! ) p&r ikre un at-
tacco contro le Isolo Canarie, aveva esegui-
to io sbarco in pirecclii luoghi col disegno 
d' impadi'onjrsi duella città di s. Croce di 
Tenerifa } ma che gV Inglesi vi erano st.iti 
cosi vigorosamente ricevuti , che aveva-
no dovuto entrare in trattative onde poter-
si ritirare . Un de' loro capitani di vascello 
era stato ucciso , e air Ammiraglio Nelson 
vina palla di cannone aveva portato via un? 
braccio . La nuova era stata recata da un 
espresso a Madrid : e al ministro della guer-
ra era pur anche pervenuta la ilotizia d' un 
attacco infruttuoso, «ihe le forze Britanni-
che avean tentato contro r ì s o l a di Guha . 

Madrid a8. Agosto . . 
Il Marchese del Campo , amhasciudore 

di Spagna in Parigi ^ dicesi pubblicamente 
richiamato. Il motivo di questo richiamo 
si fonda sul troppo grande attaccamento che 
questo ministro dimostra ver̂ jo gì',Inglesi ; 
memore forse tutt'ora de'grandiosi, regali 
«he gli furono i'atti in Londra prima delia 
di lui partenza per Parigi , non solo d̂ i 

Giorgio XII. , ma altreai ( cosa insolita ) dal-
la regina . Gredosi, ohe gli si darà p^r ^ijcr 
cessore il coate di Montarco , segretario d,i 
stato , nemico costanjie dell* Ingl^ilterra 
e &tim'4to altamfente Francesi 

Di Trieste . , . ; 
in ttii acQr^§ilitalaii9glio. d i Pa-, 

, ,Si scrive da Triesjte li 3o. termidoro*. 
Gli abitanti di questo paese , e quelli 

ancora dell' Istria Austriaca aspettano con 
impazienza il momento favorevole pér isvil? 
luppare il loro attaccamento alla' causa 
della libertà . Tutta 1' Istria Au'striàca , e 
Veneziana è fortemente malcontenta del gò-
v.erno dell'Imperadore* ; il suo voto .è prò»* 
nunziato per T unione ai popoli rigenerati 
dell' Italia , e v' ha grande apparenza , 
eh' ella non tarderà ad afferrare la prima 
occasione per infrangere il ferreo scettro 
che l'opprime. Nella Dal^mazia gli abitan-
ti della, Costa , e dell' Isole sono ne' mede-
simi prì^cipj ; vi scoppiano di quando in 
quando de'movimenti, i qriali danno a co-
noscere j che lo spirito di libertà j lungi 
d'esserei straniero in quelle contrade , è sol-
tanto compresso dalla foi;z,a delle armi. Egli 
è dunque sperabile., che, la Francia nella 
sua magnanimità non vorrà abbandóna^-e 
un pop^o guerriero amante e aspirante a 
libertà. i" 

Ór con qual fronte ardiscono alcuni 
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ftreKzolati gàKzettieri di^Italia méhtìre Im-
pudentemente allorché ci parlano di que' po-
poli , rappresentandoceli sernpr» devoti, af-
fezionati, pieni di ardente entasiasmo pel 
loro nnovo , e antico tiranno ! M a ^ tempo 
della menzogna or mai è finito ; V ora del-
le grandi verità 8ta suonando ; tremino i 
multiformi despoti, eternamente congiura-
ti a' danni dell* invitta libertà di Francia, 
e d' Italia ; le loro trame sono svelate , 1 
loro mezzi infernali sono patenti ; indarno 
«ercano essi di scusarsi ^ e di ricoprirsi : 
iudamo paventando la severa frusta de' 
patrlotici fogli Cisalpini, cercano d' impe-
dirne con astuzia , e con forza > e minacce 
tiranniche 1' ingresso ne'loro stati. La ve-
rità' impassibile penetreravvi a dispetto di 
tanti Arghi, e tanti j essa vi sarà foriera 
dia* m\ovi trionfi d e ' l ì g i j delia Jìberià , e 
dèlia imminente flitale rigenerazione de 

Continuazione delle nuoQe di branda . 
E ' stata presentata alla Gomrtiissiono 

degl' Ispettori una lettera con quest' indi-
A Montieur Marmonlel''CÌ'-dfvant rizzo 55 

tnembre du Conseil des anciens , et memhre de 
ìa KóuoelU assemblée natìonah . " Tanto cre-
devansi certi i lealisti della morte della 
R e p u b b l i c a . 

Wella clnt-ioflrt «Icrnata de* Frutti-
doro i rifuggiatl i:»oJoiii«W Ijrc^pmati 

* l l o stato maggiore presso il Direttorio per 
ofFerire le loro braecia al Goyerwo , e di-
fenderlo contro i suoi nemici . Si deside-
rano i nomi di questi generosi stranieri 
onde farli conoscere alla Francia^ e all' 
ISuropa. 

Si sentivano in Parigi delle forti l a -
l^nanze sul modo ond' era organizzata l'am-
ministrazione della marina di Y:ene?ia , 
(fesendovisi ammessi parecchj emigrati Fran-
cesi di T o l o n e , ad esoiusions de' repubbli-
cani fuggitivi. i 

I l Direttorio ha invitato il Goiisiglio a 
esaminare se non converebbo di rivocare la 
legge de' i5. Termidoro, che prescrive la 
deportazione in paesé neutrale, |de* noti 
emigrati naufragati i <s5. Brumi:fero dell' 
anno 4, sulle coste di Calais. (giordano 
1( delle Bocche del Rodano ) e Portalis , 
eon perfidi e astati discorsi avevaiio indot-
to in errore i due Consiglj sopra questo 
avvenimento, persuadendo falsamente che 
«i volessero punire degli sventurati rispar-
miati dal naufragio ; i)ra i l Direttorio ha. 

propósto di far deportàré èostord ^ttniU-
mente ai cospiratori reali ; ed è degné 
d'osservazione , che dal certificato stesso 
del maggiore Inglese , e da altre carte ori-
ginali risulta , che questi Francesi ribelli 
alla loro patria eransi arrolati per combat-
tere durante U corsa intiero della guerra i Frant 
cesi regicidi . . 

Talot fa adottare dal Consiglio de' 
5oo. una laa mozione d'ordine, t oudento 
a procurare agli uifiziall riformati che sono 
in numero di 2.5ooo. e più , i l quarto del 
trattamento loro dovuto a tenore delle leg-* 
g i , e che non hanno finora conseguito . ^ 

Gio. Debry richiama che i cpngiuratl 
aveano attribuito a delitto al Direttorio 
d'avere attaccato il governo di V e n e z i a , 
e che il perfido Dumolard , in ispecie, 
aveva osato spargere - de' tenebrosi dubbj 
sui giusti motivi allegati dal G-enerale 
Bonaparte nel suo manifesto j © dopo d' a -
ver fatti alla saviezza , prudenza , e fer-
mezza del Direttorio, e di Bunaparte que-
gli elogj che lor si convengono, chiede che 
la Commissione , stata per tale oggetto no-
minata dal Consiglio, sia nell'istante di-
sciolta . Adottato . 

Lo stato de' fondi necessarj per fare i 
servi'zj ordinar] e straoi'dinarj dell' a«no 6. 
rimane provvisionalmente fissato nella som-
xUiìL , U.A àtH.t-ta tt.1. 

La contribuzione fondiale è ridetta Jpe» 
r anno 6. a ,aa8. milioni in principale,; e 
in riscossioni efFattive , deduzion fatta del-
la contribuzione de' dominj nazionali, a 
5106, milioni» 

L a somma suddetta di 616. milioni 
sarà presa dai diversi rami di contribuzior» 
ne , ed è già stata fissata . 

N o n mancano , in conseguenza di una! 
patriotica amministrazione , grandiosi ine-
sausti mezzi alla Repubblica ohe i re oon<̂  
giurati , e i vili loro satelliti non hanno 
cessato di credere , e di rappresentare ali*, 
universo intero quale scheletro spirante, 
privo d'ogni qualunque risorsa , precipita-» 
to già nélla tomba, e dibattentesi indarng 
per uscirne » 

V a r i e x a ' . 
Miftessioni su di un aggiornamento del Corjx§ 

Legislativo che si propone in Francia . 
M o i t j fogli di Parigi parlano di un 

aggiornamento del Corpo Legislativo della 
Repubblica Francese. Dicono che con que-
sto «i #vitey«bb«ro i sootiyi di eterne dissen^^ 

ii«ni j, 



iioni 5 d' inhùmerevoli decreti, e Ai ntitfvj 
scoppi rivoluzionar] j che il governo affida-* 
to ad uomini probi , di riconosciuto patrio-
tismo , acquisterebbe maggior attività ed 
energia ; che questo aggiornamento farebbe 
cessar totalmente la lùvoluzione . 

N o n so se questi giornalisti siano di 
buona fede : M a noft e giusto che "si calco-
lino i soli vantaggi e non già g ì ' i n c o n v e -
nienti di tale cperaziotte . Amico costan-
te è dichiarato della più pura democrazia , 
proporrò ai Francesi e agi ' I ta l iani liberi lo 
mie rillessioni . Possano esse distrarti da 
Un' idea che tende a rovesciar la R e p u b -
blica , a sostituir , ?otto 1' ombra del modo 
Costituzionale , là Dittatura , e T Oligar-
chia ! 

La libertà politica delle nazioni si mi-
sura,dall ' influenza che ha il popolo nei 
goveriio , e dal rispetto ch<? i l goireruo ha 
per la libertà dei popolo . L a màssima feli-
cità democratica consiste nel minimo sacri-
fi:^© de' dritti de' cittadini ^ Questi sono 
maggiormfente garantiti là dove Ja custodia 
permanente n ' è affidata a maggior numero 
di vigili difensori . 

1 Governi rappresentativi , invenzione 
della moderna filosofia , hanno i l vantaggio 
di evitar le tumaliuose assemblee popolari , 
di render possibile la Repubblica in una 
vasta esieneione di paeso j df far clie tutti 
cibbiano indirettamente eguàl parte al go-
^verno . Hanno poi 1* inconveniente d' esser 
i l primo elemento a i r aristocrazia , perchè 
i l popolo non vi esercita da ee -steisso la so-
Tranità , perchè i suoi rappresentanti xion 
Bono perloppiù i fedéli interpreti della sua 
•volontà , nè sempre preferiscono alle mire 
private i pubblici interessi . 

L a sovranità legislativa del popolo è̂  
permanen/te là dov-e vi è la perfetta demò-*^ 
crazia , e non v* è di bisogno che di cert'epo-
che fi^se per convocare i comìzj, a solo og-
getto di aver nelle assemblee popolari i l 
maggior numero possibile dì citta. d i n i . V i 
è altresì di mestieri , che vi siano delle 
magistrature , o un senato che proponga le 
leggi a i r approvazione del popolo , e cho 
antecedentemente ne formi il progetto , 

Nelle pure democrazie questo aggiorna-
mento dell'assemblea popolare, che vai quan-
to dire 5 deli' assemblea legislativa ,.non può 
«sser di alcuno inconveniente . I l popolo 
non è rappresentato che da se stesso nello 
iWiateri® i e g i s k t i v e , « ?aeir esecutivo da' 
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stioi magistrati impotenti » senza, un' aperto-
violazione, ad attentare alla di lui libertà . 
Con tutto ciò mai in siffatta specie d i go-
verni passa lungo tempo senza che 1' assem-
blea popolare si aduni j e il gran numero 
de' giudici j de' tribunali , degl' oggetti c i -
vili ^ dell'elezioni moltiplici di tutti i ma-
gistrati , e i l suo intervento necessario f inal-
mente (come accadeva in Atene e Roi^a^ 
in tutti g l i atti solenni , fanno sì che la 
sovranità popolare non resti mai, sospesa , 
sia i n un continuo esercizio . 

A i r opposto in un governo rappresen-
tativo , se 81 aggiorna il Corpo Legislativo ^ 
ne risulta il grande inconveniente , che i l 
popolo nè per so stesso , nè per mezzo, de* 
suoi vappresentanti esercita la sovranità , « 
che i l Potere Esecutivo resti ih certa guisa 
isolato , indipendente , senza una ispezio-
ne immediata della legge, per cui gl i sarà 
facile qualunque specie di usurpazi&ne . 

D i rantaggio, essendo necessario che la' 
costkuzione determini l'epoca delle assem-
blee ^lazicuali , in Francia si dovrebbe a t -
tentare apertamente a quella costituzlono 
istesaa che tanto si desidera , ai proclama 
di sostenere . Dippiù la confidenza che si 
ha nel Potere Esecutivo è sempre in ragion 
composta deli ' impotenza che egli ha di 
nuocere, del civismo de' memlu-i «he 1» 
crompongono , dello^opposieioni ohe mette 
la légge a farne abuso . 

U n a costituzione che accrebbe le f a -
coltà del Potere Esecutivo assicurata dallsi 
permanenza di un Corpo Legislativo , rea-
dendo -questo temporario , a misura oh» 
diminuisce 1' influenza del popolo jael g o -
verni» j dovrebbe proporzionatamente mode-^ 
rare il Potere Esecutivo, renderne impossi-
bile r abuso. Dovrebbe dunque ancor per 
quést' oggetto riformarsi la costituzioni . 

Ciò non è tutto . Può aggiornarsi un 
Corpo Iieglslativo allorché la repubblica è 
perfettamente organizzata j che i l codice 
Nazionale è completo , che il governo ha 
presa la sua marcia costante, che la pac® 
generale siasi stabilita , che l 'educazione 
pubblica sia perfezionata , Dove non si è 
fatto tutto c i ò , l 'impedire le sessioni le-, 
gislative. permanenti, è 1' istesso che voler 
sostitaire un governo arbitrario a un gover-
no costituzionale , e non voler vedere giara-
mai organizzata la Repubblica . 

Il nuovo progetto è dunque contrario 
j^lla coitituaione » ai principj democxatir 
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ci ; è incempatiLile coli' indole de' governi 
rappresentativi , non dovrebbe aver luogo 
(Tualora si volesse adottarlo , che dopo die-
ci anni dall'epoca dello ""stabilimento della 
repubblica , dopo che si fosse data 1 ' u l t i -
ma perfezione alla costitu;5Ìorie , l'i^itiraa 
mano al codice nazionale ,.,;I)ippiù, 4QvrQb-
be aVere un compenso nello stabilimento: 
delle società popolari, delle magistrature 
tribunizie, de'difensori rdel popolo in ca-
so contrario non vi sarà più eguaglianza nè 
libertà , ai avrà un governo peggiore dell' 
inglese , sostituendo dippiù molti monarchi 
ad un solo 3 e 1' arbitrio al modo costitn-
ssionale. 

Ecco a qual termine fatale yprrebber 
ridurre la Francia quelli chiQ-sì ,d,iraostra-
no i promotori di un tal ^sistema j ecco co-, 
me cercano di sparger la dil^ìdenza fra i 
cittadini e il: governo quelli che se ne , di-r 
mostrano gli amici , ecco come tentano di 
distrugger la costituzione dell' anno terzo , 
quelli che se ne dichiarcuo impudentemen-
te i difensori. ; 

, Da Torino s^fi. .Settembre ^ 

Gredesi che S. A. i l Principe di 
Gondé sia in questa città giunto mqcgnito 
da Lione . Si assicura che abbia, già avuta 
una conferenza col m i n i s t r o ingleéi« e coi 
Conte di HautevxUe che si dice avere ri -
preso molto ascendente nella Corte . Si Ilar-
ia in particolare di un commercio di lette-
re liberticide fra M Conte di Kevenhiiller 
e un certo Monsi-eur de Maure j nome 
ideale che espiimeva il principe di Condé. 
I patrioti intanto osservano , e non manche-
rannp di darvi ulteriori notizie . S» 

' Genova a4- Settembre ^ 

In questa città vi sono diversi partitii 
non vi sarebbe altro mezzo per quietare tut-
ti ohe r unione ai paesi liberi d' Italia . 
ìN̂ on è forse lontana questa epoca fortunata: 
Le proprie disgrazie ci rendano istruiti ab-
bastanza . Il governo provvisorio è per que-
sto sistema . Si oppongono gii Oligarchi e 
gli Egoisti j ma. questa voJta saranno delusi: 
Noi non vogliam esser la preda delle fazio-
ni , non il ludibrio de' finitimi tiranni . 
Riuniti ai . nostri fratelli d' Italia li fare-
mo tremar tutti . Viva la Repubblica Ita-
liana una e indivisibile ! 

. Dai con fini della Toscan» , , 

I l Governo Toscano si era dimostrat» 
nemico particolarmente della rivoluzione 
Ligiire . La. coccarda bicolore fu più volte 
insultata^ a Livorno . Colpa de,' Liguri che 
non vollero prenderla pricolore . 1Ì governo 
provvisorio fece una rodomontata „ se S. 
A. B. non rispetterà i cittadini della rige-
nerata Liguria 30,000. uomini ne prende-
ranno vendetta . . . S. A. R. rise nel suo 
contegno arciducale e tacque . Fatta ardita 
la R . A. S. dalle non verificate guasconate' 
Liguriche , spedì alcune truppe ai, Qonfini : 
queste ebbero T audacia di passar per Tex-
Ducatp di jNIass^-Garrara senza dimandarne 
il permesso alla Repubblica Cisalpina .. I l 
Direttorio è stato informato di questa con-
dotta insolente . Per mezzo del Ministro 
degli, affari Esteri ha dimandato soddisfa-
zione dell'enorme attentato, in termine 
di pochi giorni, altrimenti sì risponderà 
con le bajonette all' orgoglio Austriaco . 
Hel tempo stesso ha destituito il Goman" 
dante militare che non ha respinti gli orw-
ypici delV Etruria col cannone j ed ha la-r 
sciato violare i l territorio Cisalpino .. 

, 1 ' . ' ' • Reno ^ • • 

Xta féderaziono Olarenana contìnua a 
far progressi Diversi distretti si sono già 
dichiarati liberi sotto la protezione della 
Repubblica Francese . A Rheinbach si è 
piantato 1' albero della libertà in presenza 
dJ molti deputati di diversi comuni che 
hanno aderitot agli stessi principi . A Colo-
nia, è stato deposto il senato.e si è creata 
una Municipalità,. Questa operazione è sta-
ta fatta dal commissario Francese Rhetel o 
-dal Generale Trigny .comandante de'paesi 
conquistati fra la Mosa e i l Reno . ' 

' Aneddoto MusttiiMAKo . 

L ' Ambasciatore della sublime Porta & 
Parigi . fu informato dell' avvenimento de' 

Fruttidoro. 'Dìma.nàò. „ quante teste col' 
pevoli son cadute .^-. adornano attualmente il 

•palazzo del ObreltovloNiuna, gii fu risposto: 
Ripigliò „ dunque non si è fatta giustizia, 
e continuò a fumar la sua pij)a I 

Galdx . 


